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1 Premessa 

Il presente lavoro è stato commissionato al sottoscritto Ing. Leo Tommasi dalla committenza al fi-

ne di ottemperare a quanto disposto in materia di impatto acustico (L. 447/1995 e L.R. 3/2002). 

 

Le previsioni di impatto acustico sono inerenti al progetto di variante al piano di coltivazione e di 

ripristino ambientale di una cava di calcare ubicata nei Comuni di Corigliano d’Otranto e di Sole-

to. La variante al piano di coltivazione consiste in un piccolo ampliamento della cava totalmente 

situato nel Comune di Corigliano d’Otranto. 

 

Tutte le indicazioni relative alla suddetta attività e ai tempi di lavorazione sono state fornite dalla 

committenza. 

 

 

 

 

2 Riferimenti normativi 

I principali riferimenti normativi riguardanti la previsione di impatto acustico e l’inquinamento 

acustico in generale sono i seguenti (lista non esaustiva): 

DPCM 01/03/1991 
Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno 

L. 447/1995 Legge quadro sull’inquinamento acustico 

D.M. 31/10/1997 Metodologia di misura del rumore aeroportuale. 

DPCM 14/11/1997 
Decreto attuativo Legge Quadro per la “Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore” 

D.P.R. 496/1997 
Regolamento recante norme per la riduzione dell'inquina-

mento acustico prodotto dagli aeromobili civili. 

D.M. 16/03/1998 
Decreto attuativo Legge Quadro inerente le “Tecniche di ri-

levamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” 

DPCM 31/03/1998 
Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 

l’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica… 

DPCM 215/1999 

Regolamento recante norme per la determinazione dei requi-

siti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi ad intrattenimen-

to danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi 

L.R. Puglia n. 3/2002 
Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico 

Circolare Ministero Am-

biente 30/04/2004 
Oggetto: DPCM 215/1999 

D.P.R. 227/2011 
Regolamento per la semplificazione di adempimenti 

amministrativi in materia ambientale … 
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3 Obiettivi 

In ottemperanza a quanto richiesto dalla normativa vigente il presente rapporto si propone di: 

• indicare l’ubicazione degli impianti fonte di rumore in relazione alla classificazione 

del territorio comunale in conformità al D.P.C.M. 14/11/1997 ed alla L.R. n. 3 del 

12/02/2002; 

• indicare la previsione d’impatto acustico sull’ambiente esterno dell’attività oggetto della 

presente Relazione Tecnica formulando un giudizio valutativo sui valori previsionali. 
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4 Ubicazione 

Il sito produttivo in oggetto è ubicato nei Comuni di Corigliano d’Otranto e di Soleto. 

Le coordinate geografiche nel sistema di riferimento WGS84 UTM 33N sono (all’incirca centro si-

to produttivo): 774539 Est; 4451283 Nord. 

Si riporta nella figura seguente l’ubicazione del sito produttivo su foto satellitare. 

 

Figura 1 

Ai confini dell’area sono presenti: 

• Lato Nord: area agricola; 

• Lato Nord-Ovest: area agricola; 

• Lato Sud: S.P. 33 Corigliano – Galatina / area agricola; 

• Lato Est: Impianto di conglomerati cementizi / area agricola. 
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5 Posizionamento rispetto ad abitazioni e centri abitati 

L’attività oggetto della presente relazione tecnica è posta alle seguenti distanze da centri abitati: 

• circa 1800 m dal centro abitato di Corigliano d’Otranto (in direzione E); 

• circa 1900 m dal centro abitato di Soleto (in direzione NO); 

 

Sono presenti alcune unità abitative, “case sparse”, situate alla seguente distanza dal confine di 

proprietà: 

• circa 115 m (in direzione SO); 

• circa 55 m (in direzione SE); 

A distanze superiori sono presenti altre abitazioni, saranno comunque considerate le due abitazioni 

più vicine all’area sud-ovest del sito produttivo dove sono situati gli impianti ubicati al piano 

campagna. 

 

Tra le suddette abitazioni ed il sito produttivo in oggetto è presente la S.P. 33 Corigliano – Galati-

na. 

 

 

Nella figura seguente si riporta l’estratto della CTR Puglia su foto AGEA 2019 dell’area in ogget-

to. 
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Figura 2
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6 Descrizione dell’attività 

Il sito produttivo attualmente consiste in: 

1) impianto fisso di frantumazione e vagliatura con produzione di inerti (calcare) di varia 

granulometria situato sul fondo cava (circa -35 metri rispetto al piano campagna); 

2) impianto di produzione di conglomerati bituminosi; 

3) cava a cielo aperto esistente in cui si effettua l’estrazione di calcare; 

Il presente progetto consiste in una variante al piano di coltivazione e ripristino ambientale della 

cava. La variante al piano di coltivazione consiste in un piccolo ampliamento della cava ubicato 

totalmente nel Comune di Corigliano d’Otranto, nell’area sud-est, all’interno dell’attuale proprietà. 

Per quanto riguarda il ripristino ambientale si osserva che riguarderà essenzialmente il fondo 

della cava posto a circa 36 metri al di sotto del piano campagna, quindi acusticamente sarà 

meno impattante, per cui sarà ignorato in questo elaborato. 

Nella figura seguente si riporta la foto satellitare del sito produttivo. 

 

Figura 3 

Gli impianti e attrezzature sono e saranno attivi esclusivamente nel periodo diurno (ore 6-22) co-

me dichiarato dalla committenza.  

ampliamento 
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7 Limiti acustici di legge 

I Comuni di Corigliano d’Otranto e di Soleto non hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2 

comma 1 del DPCM 01/03/1991 e dall’art. 8 comma 1 della L.R. Puglia n 3/2002, cioè non hanno 

classificato acusticamente il proprio territorio, per cui come previsto dall’art. 15 comma 1 della L. 

447/1995 e dall’art 8 comma 1 del DPCM 14/11/997 ai ricettori selezionati si applicano i limiti di 

cui all'art. 6, comma 1, del DPCM 01/03/1991 riportati nella seguente tabella: 

 Limite diurno 

Leq (dBA) 

Limite notturno 

Leq (dBA) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (art. 2 DM 1444/1968) 65 55 

Zona B (art. 2 DM 1444/1968) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

In particolare all’area in oggetto si applica il limite relativo a “Tutto il territorio nazionale” per 

cui nei ricettori selezionati si dovranno applicare i seguenti valori limite assoluti di immissione 

espressi in Leq: 

70 dBA (diurno) e 60 dBA (notturno) 

In caso di presenza di abitazioni intorno al sito in esame, oltre ai suddetti limiti occorrerà conside-

rare i valori limite differenziali di immissione in ambiente abitativo (criterio differenziale) previsti 

dall’art. 6 del DPCM 01/03/1991, limiti da considerare obbligatoriamente in zone “non esclusiva-

mente industriali”. 

Nella seguente tabella sono quindi riportati i valori limite che il sito produttivo dovrà rispettare se-

condo quanto appena detto: 

 
Valore limite assoluti di 

immissione (dBA) 

Criterio differenziale 

in ambiente abitativo 

(dBA) 

Diurno (6,00-22,00) 70 5 dB(A) 

Notturno (22,00-6,00) 60 3 dB(A) 

 

Si osserva che: 

1) per “ricettore” si intende un luogo o spazio utilizzato da persone o comunità; 

2) il limite assoluto di immissione si riferisce al rumore immesso in corrispondenza di un 

ricettore (come precedentemente definito); 

3) il limite assoluto di immissione si riferisce al rumore immesso nell’ambiente esterno 

dall’insieme di tutte le sorgenti presenti nel sito produttivo in esame. 
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8 Limiti acustici considerati 

Alla luce di quanto detto nei paragrafi precedenti e del fatto che l’attività in esame è attiva esclusi-

vamente durante le ore diurne, ne consegue che: 

- il tempo di riferimento TR (= 16 ore) è quello compreso tra le 6,00 e le 22,00; 

- non è preso in considerazione il periodo notturno ed i relativi limiti di legge. 

 

All’area in oggetto si applicano quindi i seguenti limiti: 

• valore limite assoluto di immissione relativo a “Tutto il territorio nazionale” espresso in 

Leq pari a 70 dBA (periodo diurno); 

• valore limite differenziale di immissione in ambiente abitativo (criterio differenziale), pari 

a 5 dBA (periodo diurno). 

 

Il D.M. 16/03/1998 prevede che il livello di rumore ambientale LA (Leq misurato con tutte le sor-

genti di rumore attive) sia confrontato con i limiti massimi previsti, in particolare: 

- nel caso dei limiti assoluti, il Leq è riferito al tempo di riferimento TR; 

- nel caso dei limiti differenziali, il Leq è riferito al tempo di misura TM. 
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9 Ricettori sensibili 

Ricordando che per “ricettore” si intende un luogo o spazio utilizzato da persone o comunità (ad 

esempio parchi, giardini pubblici, …), si osserva che nell’area circostante il sito produttivo non 

sono presenti aree con tali caratteristiche, mentre ci sono dei ricettori di tipo abitativo. 

Per quanti riguarda i ricettori di tipo abitativo sono stati selezionati i seguenti: RAB1, RAB2 che 

rappresentano le abitazioni più prossime al sito produttivo. 

Al solo fine di descrivere comunque il clima acustico intorno al sito produttivo sono stati scelti i 

seguenti punti di “osservazione”: P1, P2 in aggiunta ai suddetti ricettori. 

La posizione dei vari ricettori/punti di osservazione è riportata nella seguente figura. 

 

Figura 4 

 

In particolare i punti di osservazione hanno le seguenti caratteristiche: 

Recettore Descrizione 

P1 area agricola 

P2 area agricola 

RAB1 Abitazione 

RAB2 Abitazione 

 

  

P1 P2 

RAB1 

RAB2 
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10 Valutazione dell’impatto acustico 

Siccome allo stato attuale, complessivamente, all’interno del sito in oggetto sono già presenti delle 

attività produttive, per effettuare la valutazione previsionale dell’impatto acustico sono stati segui-

ti i seguenti step: 

- misurazione in corrispondenza dei ricettori/punti di osservazione selezionati del rumore 

residuo, cioè con tutto il sito produttivo “disattivato”, attualmente presente; 

- misurazione in corrispondenza dei ricettori/punti di osservazione selezionati del rumore 

ambientale “ante operam”, cioè con le fonti di rumore attualmente presenti nel sito pro-

duttivo in funzione senza attività estrattiva all’interno dei confini di proprietà.; 

- simulazione 3D, cioè previsione, in corrispondenza dei medesimi ricettori/punti di osser-

vazione, dell’entità del rumore prodotto dall’attività estrattiva in progetto, in aggiunta a 

quello degli impianti già presenti “ante operam”. 

Si procederà infine al calcolo del rumore ambientale “post-operam”: 

Leq POST OPERAM = Leq ANTE OPERAM + Leq 3D 
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10.1 Punti di misura 

Le misurazioni del rumore residuo/ambientale sono state effettuate in corrispondenza dei punti di 

misura M riportati su foto satellitare nella figura seguente. 

 

 

Figura 5 

 

In particolare i punti di misura M hanno le seguenti caratteristiche: 

P.to di 
misura 

Descrizione 

M1 area agricola 

M2 area agricola 

M3 Abitazione 

M4 Abitazione 

 

  

RAB1=M3 

RAB2=M4 

P1=M1 P2=M2 
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Considerando che tra i ricettori/punti di osservazione selezionati vi sono delle analogie di tipo am-

bientale/emissivo, nella tabella seguente si riporta la corrispondenza tra i punti di misura M ed i 

ricettori/punti di osservazione. 

Ricettore / punto 
di osservazione 

Componente 
di rumore 

P.to di misura 

corrispondente 

P1 
RES. M1 

AMB. M1 

P2 
RES. M1 

AMB. M2 

RAB1 
RES. M3 

AMB. M3 

RAB2 
RES. M4 

AMB. M4 
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10.2 Rumore residuo 

Le misurazioni del rumore residuo sono state effettuate in corrispondenza dei punti di misura M1, 

M3, M4 ed i risultati sono riportati nella tabella seguente. 

Ricettore / punto 
di osservazione 

Componente 
di rumore 

P.to di misura 

corrispondente 
Leq RESIDUO 

(dBA) 

P1 RES. M1 37,2 

P2 RES. M1 37,2 

RAB1 RES. M3 48,7 

RAB2 RES. M4 59,8 

 

Le schede di rilevazione fonometrica relative a ciascun punto di misura M sono riportate 

nell’Allegato 1. 

Si osserva che l’area oggetto di valutazione, in particolare le misure in M3 ed M4, è molto in-

fluenzata dal traffico veicolare lungo la S.P. 33 Corigliano - Galatina. 

 

 

 

 

10.3 Rumore ambientale “ante operam” 

Le misurazioni del rumore ambientale “ante operam” sono state effettuate in corrispondenza dei 

punti di misura M1, M2, M3, M4. 

Si sottolinea che i valori di seguito riportati sono riferiti al tempo di misura TM durante il 

quale sono attive le sorgenti di rumore. 

Nella tabella seguente si riportano i Leq delle misurazioni del rumore “ante operam”, relativi a 

ciascun ricettore/punto di osservazione. 

VALORI RIFERITI A TM 

Ricettore / punto 
di osservazione 

Componente 
di rumore 

P.to di misura 

corrispondente 

Leq AMBIENTALE “ANTE OPERAM” 

(dBA) 

P1 AMB. M1 54,5 

P2 AMB. M2 51,3 

RAB1 AMB. M3 50,4 

RAB2 AMB. M4 62,5 

 

Le schede di rilevazione fonometrica relative a ciascun punto di misura M sono riportate 

nell’Allegato 1. 

Si osserva che l’area oggetto di valutazione, in particolare le misure in M3 ed M4, è molto in-

fluenzata dal traffico veicolare lungo la S.P. 33 Corigliano - Galatina. 
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10.4 Previsione del rumore ambiente esterno “post operam” 

Il progetto di coltivazione prevede delle fasi distinte riportate nelle figure seguenti, in cui si speci-

fica la profondità di scavo rispetto al piano campagna a partire dall’attuale stato dei luoghi. 

  

Figura 6 

 

 

 

Figura 7 

  

FASE 1 

FASE 2 

-10 m 

-20 m 
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Figura 8 

 

   

Figura 9 

Si osserva che tra tutte le suddette fasi di coltivazione soltanto la n. 1 interessa, solo inizialmente, 

aree situate al piano campagna. Quindi si osserva che i risultati ottenuti nei paragrafi seguenti sono 

relativi alla coltivazione dello strato superficiale e sono peggiorativi rispetto alla prosecuzione 

dell’estrazione che interesserà, successivamente, strati inferiori di terreno, per cui si sarà l’effetto 

barriera dei fronti di cava. 

FASE 3 

FASE 4 

-30 m 

-36 m 
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Si rammenta che il rispristino ambientale riguarderà essenzialmente il fondo della cava posto 

a circa 36 metri al di sotto del piano campagna, quindi acusticamente sarà meno impattante, 

per cui sarà ignorato in questo elaborato. 
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10.4.1 Descrizione del modello di calcolo 

La valutazione previsionale dell’impatto acustico è stata effettuata con simulazione numerica tri-

dimensionale con apposito software (MithraSIG) modellizzando le sorgenti rumorose ed i ricetto-

ri/punti di osservazione, ottenendo i risultati riportati nei paragrafi successivi. 

 

Figura 10 

 

Nel sito produttivo, relativamente alla simulazione da effettuare, sono previste le seguenti attrez-

zature: 

 escavatore con martellone (sorgente puntiforme); 

 escavatore con benna (sorgente puntiforme), 

 autocarro (sorgente lineare) per il trasporto del calcare dal luogo di estrazione alla 

tramoggia di carico dell’impianto di frantumazione fisso. 

Si prevede che l’escavatore con martellone e l’escavatore con benna siano utilizzati in ma-

niera alternata. 
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10.4.2 Descrizione delle sorgenti di rumore PUNTIFORMI 

Come visto in precedenza nel sito produttivo, nel suo complesso, sono previste le seguenti attrez-

zature: 

 escavatore con martellone; 

 escavatore con benna 

utilizzate in maniera alternata. 

Al fine di valutare l’impatto acustico sono state considerate le fasi di coltivazione più onerose dal 

punto di vista acustico, cioè quelle situate, inizialmente, al piano campagna. 

In particolare la valutazione previsionale dell’impatto acustico è stata effettuata con simulazione 

numerica tridimensionale considerando n. 3 casi differenti con attrezzature situate in posizione dif-

ferente (S1, S2, S3) come riportato nella figura seguente. 

 

Figura 11  

S1 

S2 

S3 
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Per quanto riguarda le sorgenti rumorose sono state considerate le seguenti attrezzature: 

 escavatore con martellone demolitore: la sua emissione sonora è stata assunta pari a quella 

presente nella scheda tecnica proveniente dalla banca dati INAIL-CPT Torino riportata 

nell’ALLEGATO 5 cioè  

LW = 108 dBA 

Quindi nel modello è stata simulata la presenza di una sorgente puntiforme di rumore S definita 

con uno spettro in frequenza uguale a quello presente nella banca dati INAIL-CPT Torino. 

Non sono state considerate le emissioni sonore dell’escavatore con benna (ALLEGATO 6) perché 

viene usato alternativamente all’escavatore con martellone e perché inferiori a quelle 

dell’escavatore con martellone. 

La situazione simulata quindi risulta essere peggiorativa rispetto alla realtà, dato che le due attrez-

zature si alterneranno durante la giornata lavorativa. 

 

 

  



Ing. Leo Tommasi Tel. 0832 873077 www.ingleotommasi.it 
Via Dalmazia 45 Cell. 349 8181637 

73021 Calimera (LE) leotommasi@libero.it 

 

Pag. 23 

 

10.4.3 Descrizione delle sorgenti di rumore LINEARI 

Per tener conto del rumore emesso dagli autocarri è stata creata una sorgente lineare lungo il per-

corso che va dal punto in cui avviene l’estrazione (sorgente puntiforme S) alla tramoggia di carico 

dell’impianto di frantumazione fisso. 

A tale scopo nel software MithraSIG è stato quindi selezionato il metodo di calcolo Cnossos-EU. 

Il numero di mezzi pesanti si ottiene considerando che: 

• tonnellate orarie di calcare estratto = 44,33 Mg/h. Tale valore è stato ottenuto partendo 

dall’entità del volume de estrarre nella Fase 1, pari a 134000 mc, considerando che si pre-

vede un periodo di estrazione pari a 34 mesi, considerando 20 giorni lavorativi/mese, 8 

ore/giorno di lavoro e 1,8 Mg/mc. 

• peso dell’autocarro a vuoto (Mg) = 18 

• peso del carico trasportabile dall’autocarro (Mg) = 30,6 

• numero di viaggi/ora = materiale movimentato/ora (44,33Mg/ora) / carico del veicolo 

(30,6 Mg) = 1,45 viaggi/h 

• numero di viaggi/ora (andata e ritorno) = 2 x 1,45 = 2,90 viaggi/h considerando l’andata e 

il ritorno 

Nel software sono stati quindi considerate a scopo cautelativo 8 ore di viaggi dell’autocarro per 

cui si ottengono in totale circa 24 viaggi al giorno (periodo diurno). 

Infine è stata considerata una velocità media dei mazzi pari a 20 km/h. 

 

 

Si ottengono i risultati di seguito riportati. 
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10.4.4 Simulazione 3D – Mappa Caso S1 

 

Figura 12 

 

10.4.5  Simulazione 3D – Mappa Caso S2 

 

Figura 13 
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10.4.6  Simulazione 3D – Mappa Caso S3 

 

Figura 14 

 

10.4.7 Simulazione 3D - Risultati di calcolo 

Con la simulazione numerica, nei casi precedentemente citati, si ottengono i seguenti valori di ru-

more immesso nell’ambiente circostante in corrispondenza dei ricettori/punti di osservazione sele-

zionati.  

VALORI RIFERITI A TM 

Simulazione 3D – Risultati dei casi di calcolo 

Ricettore 
S1 

Leq 

(dBA) 

S2 
Leq 

(dBA) 

S3 
Leq 

(dBA) 

MAX 

(dBA) 

P1 51,3 42,2 45,7 51,3 

P2 52,8 51,9 66,9 66,9 

RAB1 39,5 45,1 45,6 45,6 

RAB2 52,8 55,2 52,1 55,2 

 

Si osserva che i suddetti valori rappresentano il rumore, riferito al tempo di misura TM, che ci sarà 

in corrispondenza dei ricettori/punti di osservazione per effetto della coltivazione della cava nelle 

sole fasi che interessano il piano campagna. 
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10.4.8 Rumore “post-operam” riferito al Tempo di Misura TM 

Quindi nel tempo di misura TM, in corrispondenza dei ricettori/punti di misura, il rumore risultante 

(Leq POST OPERAM) sarà pari alla somma dei seguenti livelli di rumore considerati contemporanei: 

Leq POST OPERAM = Leq ANTE OPERAM + Leq 3D 

 

VALORI RIFERITI A TM 

Ricettore 
Leq ANTE OPERAM 

(dBA) 

Leq 3D 

(dBA) 

Leq POST OPERAM 

(dBA) 

P1 54,5 51,3 56,2 

P2 51,3 66,9 67,0 

RAB1 50,4 45,6 51,6 

RAB2 62,5 55,2 63,2 
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10.4.9 Rumore “post-operam” riferito al Tempo di Riferimento TR 

Come detto precedentemente il livello di rumore Leq, nel caso di confronto con i limiti di immis-

sione e di emissione, deve essere riferito al tempo di riferimento TR, per cui i suddetti valori devo-

no essere opportunamente ricalcolati considerando che il tempo di funzionamento massimo 

giornaliero delle macchine utilizzate è pari a TM = 6 ore (come dichiarato dalla committenza), 

mentre TR = 16 ore nel caso diurno. 

In presenza di due livelli di rumore presenti in tempi diversi durante lo stesso periodo (∆T=TR), il 

Leq risultante si calcola nel modo seguente: 

��� � 10��	 1
∆� �∆� ∙ 10

����∆���� � ∆�� ∙ 10
�����∆���� � 

 

Assumendo che: 

• Leq1 = Leq RESIDUO riferito all’intervallo di tempo ∆T2 = TR - TM  

• Leq2 = Leq POST OPERAM riferito all’intervallo di tempo ∆T1 = TM = 6 ore; 

 

Si ottiene la seguente tabella riferita a TR, contenente i livelli di rumore post operam. 

 

VALORI RIFERITI A TR 

Ricettore 
Leq1 

(dBA) 

∆T1 

(ore) 

Leq2 

(dBA) 

∆T2 

(ore) 

Leq (TR) 

(dBA) 

P1 37,2 10 56,2 6 52,0 

P2 37,2 10 67,0 6 62,8 

RAB1 48,7 10 51,6 6 50,0 

RAB2 59,8 10 63,2 6 61,4 
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11 Clima acustico post-operam e valutazione dell’impatto acustico 

Come detto in precedenza la verifica del rispetto dei limiti di immissione nell’ambiente esterno va 

effettuata in corrispondenza dei ricettori intesi come luogo o spazio utilizzato da persone o comu-

nità, inclusi i ricettori di tipo abitativo. Nei paragrafi seguenti viene presentato prima il clima acu-

stico post-operam al solo fine di valutare ciò che avviene acusticamente all’esterno del sito in pro-

getto e, successivamente, si valuta il rispetto dei limiti in immissione ed il criterio differenziale re-

lativamente ai ricettori selezionati. 

 

 

 

11.1 Clima acustico post-operam 

Al solo fine di descrivere il clima acustico post-operam intorno al sito produttivo si riportano i ri-

sultati post-operam ottenuti nei punti di “osservazione”: 

VALORI RIFERITI A TR 

Ricettore 
Leq (TR) 

(dBA) 

P1 52,0 

P2 62,8 

 

 

 

11.2 Immissione nell’ambiente esterno 

Come detto precedentemente la verifica del rispetto dei limiti di immissione è stata effettuata in 

corrispondenza dei ricettori selezionati (intesi come luogo o spazio utilizzato da persone o comu-

nità ad esempio abitazioni, parchi, giardini pubblici, …) e viene riportata nella tabella seguente: 

VALORI RIFERITI A TR 

Ricettore 
Leq 

(dBA) 

Valore limite 

assoluto di 
immissione 

(dBA) 

Verifica 

limiti 

RAB1 50,0 70 SI 

RAB2 61,4 70 SI 
 

Sulla base delle simulazioni effettuate si prevede che il sito produttivo rispetterà il limite di im-

missione. 

 

 

  



Ing. Leo Tommasi Tel. 0832 873077 www.ingleotommasi.it 
Via Dalmazia 45 Cell. 349 8181637 

73021 Calimera (LE) leotommasi@libero.it 

 

Pag. 29 

 

11.3 Ambienti abitativi e criterio differenziale 

Si ricorda che nel caso dei limiti differenziali il Leq è riferito al tempo di misura TM. 

Precedentemente sono stati ottenuti i seguenti valori di rumore in corrispondenza dei ricettori di 

selezionati: 

Nella tabella seguente si riportano i valori di rumore precedentemente ottenuti in corrispondenza 

dei ricettori selezionati e la verifica del limite differenziale. 

VALORI RIFERITI A TM 

Ricettore 

Leq,AMBIENTALE 

POST-OPERAM 

(dBA) 

Leq,RESIDUO 

(dBA) 

Differenziale 

ΔLeq (dBA) 

(Leq, Ambientale - 

Leq, Residuo) 

Valore 
limite 

Criterio 

Differenz. 

(dBA) 

Verifica 

limite 

RAB1 51,6 48,7 2,9 5 SI 

RAB2 63,2 59,8 3,4 5 SI 

 

 

 

 

 

12 Conclusioni e giudizio conclusivo 

Dai risultati precedentemente indicati, si può prevedere che: 

• in corrispondenza dei ricettori selezionati saranno rispettati i limiti di immis-

sione previsti; 

• in corrispondenza dei ricettori di tipo abitativo selezionati (RAB1, RAB2) sarà 

rispettato il criterio differenziale. 

 

Sulla base dei valori previsionali ottenuti, si prevede che l’attività oggetto della presente rela-

zione rispetterà la vigente normativa in materia di acustica ambientale. 
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ALLEGATO 1: RILEVAZIONI FONOMETRICHE 

 

Metodica e strumentazione di rilevazione fonometrica 

Tutte le misurazioni sono state effettuate secondo quanto disposto dall’Allegato B del D.M. del 

16/03/1998 in particolare utilizzando la strumentazione con le seguenti caratteristiche: 

• fonometro integratore - analizzatore portatile DELTA OHM HD2110L di classe I secon-

do IEC 61672-1 del 2002 (Certificato di conformità I.E.N. n. 37312-01C), IEC 60651 ed 

IEC 60804, Matricola: 08071431550, Rapporto di taratura n. LAT 068 49476-A emesso 

da L.C.E. s.r.l. in data 20/07/2022 (vedi allegati); 

• Microfono conforme alla IEC 61094-4 

• Calibratore acustico DELTA OHM HD9101 di classe 1 secondo IEC 60942:1988, Matri-

cola: 08019528, Rapporto di taratura n. LAT 068 49474-A emesso da L.C.E. s.r.l. in data 

20/07/2022 (vedi allegati); 

• Filtri d’ottava e filtri 1/3 ottava classe 1 secondo IEC 61260, Rapporto di taratura n. LAT 

068 49480-A emesso da L.C.E. s.r.l. in data 20/07/2022 (vedi allegati); 

 

 

Condizioni strumentali nelle fasi di misurazione 

− curva di Ponderazione A 

− costante di tempo “FAST” 

− analisi spettrale per bande normalizzate in 1/3 di ottave. 

− calibrazione: iniziale 94,0 ± 0,3 dB, finale 94,0 ± 0,3 dB, frequenza 1000 Hz 

 

 

Misurazioni 

Le misurazioni del rumore di seguito riportate sono state effettuate in corrispondenza dei ricettori 

sensibili precedentemente selezionati, con la tecnica del campionamento in modo tale che il tempo 

di misura fosse rappresentativo del fenomeno sonoro in esame. 

Il numero e la durata delle rilevazioni fonometriche sono stati stabiliti dal sottoscritto in base alle 

caratteristiche peculiari del sito produttivo e delle sorgenti emissive presenti. 
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Punto di misura M1 – Rumore residuo 

• Data della misurazione: 05/12/2022 

• Condizioni meteorologiche: cielo sereno, vento SE vmedia = 0,1 m/s, temperatura 16 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: impianti e attrezzature 

NON in funzione; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00) 

• Tempo di Osservazione (TO): ore 8,30 ÷ 15,30 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 11 min. 

• Time history: 

 

• Osservazioni: intenso traffico veicolare lungo la S.P. 33 Corigliano - Galatina, presenza di 

attività antropica nello spazio circostante. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 37,2 dBA 

 

  

Aree mascherate per il passaggio di aeromobili militari 



Ing. Leo Tommasi Tel. 0832 873077 www.ingleotommasi.it 
Via Dalmazia 45 Cell. 349 8181637 

73021 Calimera (LE) leotommasi@libero.it 

 

Pag. 32 

 

Punto di misura M3 – Rumore residuo 

• Data della misurazione: 05/12/2022 

• Condizioni meteorologiche: cielo sereno, vento SE vmedia = 0,1 m/s, temperatura 16 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: impianti e attrezzature 

NON in funzione; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 8,30 ÷ 15,30 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 43 min. 

• Time history: 

 

• Osservazioni: intenso traffico veicolare lungo la S.P. 33 Corigliano - Galatina, presenza di 

attività antropica nello spazio circostante. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 48,7 dBA 
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Punto di misura M4 – Rumore residuo 

• Data della misurazione: 05/12/2022 

• Condizioni meteorologiche: cielo sereno, vento SE vmedia = 0,2 m/s, temperatura 17 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: impianti e attrezzature 

NON in funzione; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 8,30 ÷ 15,30 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 23 min. 

• Time history: 

 

• Osservazioni: intenso traffico veicolare lungo la S.P. 33 Corigliano - Galatina, presenza di 

attività antropica nello spazio circostante. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 59,8 dBA 
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Punto di misura M1 – Rumore ambientale “ante-operam” 

• Data della misurazione: 20/01/2023 

• Condizioni meteorologiche: cielo sereno, vento SE vmedia = 2,1 m/s, temperatura 13 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: impianti e attrezzature 

in funzione, attività estrattiva ridotta e non percepibile, quindi considerata assente; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 9,30 ÷ 13,30 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 20 min. 

• Time history: 

 

• Osservazioni: intenso traffico veicolare lungo la S.P. 33 Corigliano - Galatina, rumore pro-

veniente dal vicino impianto di conglomerati cementizi di altra ditta, presenza di attività an-

tropica nello spazio circostante. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 54,5 dBA 
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Punto di misura M2 – Rumore ambientale “ante-operam” 

• Data della misurazione: 20/01/2023 

• Condizioni meteorologiche: cielo sereno, vento SE vmedia = 2,1 m/s, temperatura 13 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: impianti e attrezzature 

in funzione, attività estrattiva ridotta e non percepibile, quindi considerata assente; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 9,30 ÷ 13,30 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 22 min. 

• Time history: 

 

 

• Osservazioni: intenso traffico veicolare lungo la S.P. 33 Corigliano - Galatina, presenza di 

attività antropica nello spazio circostante. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 51,3 dBA 

 

  

Aree mascherate per il passaggio di aeromobili militari 
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Punto di misura M3 – Rumore ambientale “ante-operam” 

• Data della misurazione: 05/12/2022 

• Condizioni meteorologiche: cielo sereno, vento SE vmedia = 0,1 m/s, temperatura 16 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: impianti e attrezzature 

in funzione, attività estrattiva ridotta e non percepibile, quindi considerata assente; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 8,30 ÷ 15,30 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 10 min. 

• Time history: 

 

• Osservazioni: intenso traffico veicolare lungo la S.P. 33 Corigliano - Galatina, presenza di 

attività antropica nello spazio circostante. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 50,4 dBA 

 

  

Aree mascherate per il passaggio di aeromobili militari 
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Punto di misura M4 – Rumore ambientale “ante-operam” 

• Data della misurazione: 05/12/2022 

• Condizioni meteorologiche: cielo sereno, vento SE vmedia = 0,1 m/s, temperatura 17 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: impianti e attrezzature 

in funzione, attività estrattiva ridotta e non percepibile, quindi considerata assente; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 8,30 ÷ 15,30 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 8 min. 

• Time history: 

 

 

• Osservazioni: intenso traffico veicolare lungo la S.P. 33 Corigliano - Galatina, presenza di 

attività antropica nello spazio circostante. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 62,5 dBA 
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ALLEGATO 2: DELIBERA ISCRIZIONE ALL’ALBO DEI 
TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA AMBIENTALE 
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ALLEGATO 3: ISCRIZIONE ENTECA 
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ALLEGATO 4: CERTIFICATI SIT DELLA STRUMEN-

TAZIONE DI MISURA 
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ALLEGATO 5: SCHEDA TECNICA ESCAVATORE CON 

MARTELLONE DEMOLITORE (INAIL) 
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ALLEGATO 6: SCHEDA TECNICA ESCAVATORE CON 

BENNA (INAIL) 
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